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IL VIAGGIO NEL FUTURO

Intervento:

Nell'editoriale che è uscito ieri sul QdQ descrivi una serie di operazioni che stai curando direttamente, e di cui parlasti già diverso tempo fa, come avvio nei confronti di un popolo che stai seguendo e che stai istruendo come Oracolo di apparizione. 

Nella fine dell'editoriale scrivi: "presto le cinque città diventeranno sei, c'è fretta di far progredire questa gente perché possano sopravvivere alle cose che verranno, al clima, ai sassi celesti ed a infiniti altri avvenimenti.
In questo modo, nelle loro mani, sarà posta la razza umana e la storia futura". Allora vorremmo chiederti il significato di questa storia futura e se, attraverso questa operazione, stai preparando quella che è una continuità temporale possibile e sostenibile anche per noi. Questa operazione svolta nel passato avrà dei riscontri storici sia sulla riparazione del tessuto temporale  per quanto la nostra stessa continuità oltre il fronte?

Falco:

Questo è un discorso abbastanza complesso che è relativo al viaggio temporale che regolarmente viene effettuato. Almeno una volta alla settimana ci sono delle spedizioni costanti in buona parte verso dei punti chiave definiti oramai da anni. Si è trattato, in questo caso, di seguire un macilento, piccolo ed affamato gruppettino di persone che però si sono rivelate essere adatte per sviluppare un programma  in un luogo adeguato. Sono persone di una epoca molto distante dalla nostra e che hanno quindi imparato a svolgere molte attività. Stanno progredendo e imparando a migliorare in maniera considerevole la loro vita di ogni giorno, dalla possibilità di pescare con delle reti all'idea di allevare, anziché andare a caccia, alla possibilità nel tempo di coltivare, di seminare anziché raccogliere. Tutto questo ha cambiato completamente le prospettive e la sopravvivenza dei figli e tutto questo è necessario per sviluppare, dove è possibile, una civiltà stanziale. Il problema era quello di riuscire a rendere stanziali queste persone e man mano avvicinarne altre fino a giungere all'idea e all'utilizzo di un territorio con un concetto che, in quell'epoca, è inesistente. Questo è l'avvio. Cosa può succedere? Ora, dopo anni di lavoro a questo proposito, con molti arrivi e partenze in punti definiti, con una storia che si è evoluta moltissimo e che è davvero molto complessa nel suo avvicendarsi, si è giunti alla possibilità di sviluppare un polo molto importante di attrazione per l'epoca per altre popolazioni che man mano trovano modo, risorse ed opportunità e possibilità di vivere meglio rispetto a quelle che vivono nelle zone circostanti. Si è addirittura riusciti a deviare delle acque, si è riusciti a risanare i territori. Stanno facendo delle azioni enormi e da circa più di un secolo (un secolo loro) avviene questo movimento. Quindi parecchie generazioni si sono avvicendate, man mano superando le abitudini e i comportamenti precedenti ed assumendone altri  completamente nuovi. È una storia epica, però certamente non è il caso di raccontarla ora. Conclusione: con la creazione di spazi, di punti di interesse diversi un poco alla volta si sta creando  forse  la futura idea di una nazione, di un territorio definito e difeso adeguatamente con compiti e ruoli assegnati proprio per la divisione del lavoro che in questo caso nasce, come necessità imprescindibile, considerando il tipo di ambiente. 

Cosa potrà succedere? La storia che conosciamo o che crediamo di conoscere è molto diversa nei fatti. Possiamo allora arrivare ai due estremi. I due estremi potrebbero essere: uno, la possibilità di mantenere questo lavoro presso queste persone può rinsaldare eventuali rotture nel tempo spazio che, in altri momenti, abbiamo riscontrato e valutato proprio perché cambiano gli eventi umani in quel particolare contesto. Ciò potrebbe portare teoricamente dei benefici in altri punti dello spazio/tempo molto diversi; quindi siamo al di fuori della causa/effetto di continuità e gli aspetti dei quali abbiamo a lungo parlato in passato. Ma potrebbe anche esserci una condizione diversa. Proviamo ad immaginarla. 

Questo avvio di villaggio potrebbe essere in realtà l'inizio di una delle civiltà che già conosciamo. Il fatto che possa esistere può essere determinante per la possibilità che noi si possa oggi esistere in un momento della storia. Forse, grazie all'intervento che in questo momento abbiamo prodotto - che potrebbe anche fallire in un momento solo a causa di un'alluvione che spazza via tutto -  questo potrebbe essere l'avvio delle civiltà che poi si sono formate nel tempo. Forse poi, da questa condizione nasceranno nei secoli e millenni successivi miti come quelli di Lucifero, come quelli di Prometeo, come quelli basati su figure mitiche che hanno portato il fuoco, che hanno portato un'idea di civiltà: pensate alla creazione della scrittura, a tutti quegli aspetti che nel mito successivo si narrano come eventi straordinari. A questo punto la continuità dalla storia nello spazio tempo rischierebbe di perdere alcuni aspetti e di acquistarne altri. 

VIAGGI NEL TEMPO E PARADOSSI

Facciamo un'ipotesi: se tutto questo non fosse avvenuto vorrebbe dire che la nostra sarebbe stata un’azione obbligata perché, se noi siamo qui, significa che le cose sono avvenute ma se noi non l'avessimo fatto qualche cosa avrebbe dovuto costringere comunque l'evento, in base a quel solito meccanismo che non è esattamente un paradosso. La soluzione del paradosso a questo punto consiste nell'avere uno spazio/tempo affiancato che può sostituire quello precedente e, per alcuni aspetti, aggiungersi e sommarsi alla condizione preesistente: è un discorso molto più complicato, molto più complesso. Questo può essere ciò che porterà, fra qualche secolo, alla creazione di civiltà simili a quelle di Atlantide o di Santorini mediterranea a sua volta annientate dai vulcani. Ma gli Oracoli servono anche per raccontare quello che potrebbe avvenire; per propria natura un Oracolo stupisce ed affascina coloro i quali, attraverso questa stessa premonizione, cambiano il loro modo di vivere; si prevede delle cose che capitano ed allora si cambia il modo di vedere.

Se invece nasco nel momento nel quale queste sono già situazioni che capitano è un'abitudine e, se è un'abitudine, perde valore, perde peso, si possono trovare altre spiegazioni; c'è disincanto e, se c'è disincanto, ci sono delle motivazioni diverse, e questo è già successo. Questa alternanza sta diventando una condizione ciclica, e, ad esempio, nel caso del passaggio dalla prima cittadina alla seconda è già proprio un'altra generazione che ha scelto di basare la propria esistenza su questa novità. In questi casi queste persone hanno già assorbito in proporzione novità ben più numerose di quelle che assorbiamo noi durante la nostra esistenza; è come se si passasse, nell’arco di una generazione, da un periodo antecedente alla scoperta della corrente elettrica all’epoca dei computer. Insomma, è un balzo enorme, un balzo che, per alcuni, diventa un elemento di abitudine e, per altri, invece una novità assoluta. Siamo a cavallo tra queste particolari situazioni ed anche in altri punti ci si muove per creare aspetti simili a questi, proprio letteralmente in altri spazi.

Quindi, siamo a cavallo di questi aspetti e, parlandone in questa maniera, possiamo anche valutarne gli scopi che possono essere quelli di tentare di rinsaldare i punti indeboliti di questo tessuto della realtà - e questa è una toppa che può funzionare -. Oppure, se questo non può che avvenire perché tutto ciò è già determinante in qualche maniera per la nostra storia, pur non essendo un paradosso ma sposando tra loro due punti dello spazio tempo che reciprocamente traggono l'utilità alla propria esistenza, questa sarebbe gia un'altra possibilità, già un altro elemento che concorre a rendere sempre più interessanti, per alcuni aspetti, questi viaggi temporali.

Forse non se ne può fare a meno ma se se ne fa a meno cosa succede? Non è detto che sia un aumento di potere, potrebbe anche essere solo un assecondare ciò che si è costretti a fare, come il trasmigrare se sei un uccello migratore. Forse la nostra migrazione, da questo punto di vista, è una migrazione temporale; siamo in qualche maniera obbligati a compiere delle azioni che invece crediamo essere frutto della nostra inventiva e del nostro libero arbitrio: dove incomincia, dove finisce, dove è caso, dove è necessità? Quindi siamo a cavallo di queste possibilità. Ci sono delle risposte perché poi tecnicamente ci sono delle condizioni che diventano evidenti. 

Intervento:
Come utilizzi il Risiko per fare certi tipi di valutazioni per queste operazioni legate alla formazione di Popoli? 

Falco:
In questo caso non c’entra questo gioco/insegnamento che finora non ha dato risultati eclatanti nel tentativo di insegnare alle persone ad utilizzare diversamente la propria mente. Io sto continuando ad investire in questa attività, in questo gioco, in questo metodo di insegnamento sperando che prima o poi si apra qualcosa e cadano tutti in ginocchio mentre appare una luce celeste che apre le menti e faccia capire il metodo. 

Intervento:
Puoi indicarci un'area storica, geografica, un periodo, un'epoca, un periodo di riferimento.

Falco:
Abbiamo già parlato di questo circa due anni fa.

IL MITO

Intervento:
Prima hai nominato due figure mitologiche che, in quel tempo in cui tu stai lavorando, non sono ancora mito perché appunto si sta avviando questa condizione. Se si riuscisse a modificare un mito prima del nascere, se relativamente a questo popolo che tu stai seguendo si riuscisse a direzione gli eventi che poi diventeranno mito in una direzione diversa rispetto a quella attuale, potrebbe cambiare qualcosa nella nostra realtà di adesso, nel nostro piano di esistenza? Se si riesce a non far cadere l’uomo in un tempo antecedente alla sua caduta ci può essere una ripercussione?

Falco:
In questo caso non c’entrerebbe il mito, ma gli eventi e la lettura degli eventi. Facciamo un esempio: succede una catastrofe continentale, anziché regionale, oppure capitano delle alluvioni  in un ambiente poco protetto, con poche risorse. Se succede un evento del genere in un'area limitata può sconvolgere molto facilmente tutto quanto. Ma il mito è una facilitazione alla lettura. Un popolo, per formarsi, ha un assoluto bisogno di miti, ha bisogno di un elemento creatore e fondatore, ha bisogno di  un’interpretazione che non sia semplicemente letteraria ma che sia sufficientemente intensa e che sia sottoposta a cambiamenti, a variazioni nel racconto perché possa essere tramandata con il racconto familiare, con il racconto tribale, con la rappresentazione, con la danza, e molto più avanti con il teatro, Quindi tutto questo ha un peso immenso ed il mito comunque trae necessariamente elementi e spunti dai fiumi, dall'ambito nel quale esso si forma ed anche in questo ambito naturalmente ci sono varie credenze, e ci sono anche quelle degli spiriti degli animali, degli spiriti nelle piante. Quindi bisogna conciliare una cultura che già esiste, che ha le proprie verità con degli eventi completamente nuovi, mettendo insieme i due aspetti. In questo caso, l'evento storico più evidente è quello relativo a Prometeo, a Lucifero  come coloro i quali danno all'uomo il fuoco, la pesca, le tecniche per cucire, per filare, delle idee che trovano un elemento fondante e che poi deve, a sua volta, essere nobilitato. Sarà allora lo spirito dei propri antenati che, secondo la cultura del momento, prende questa condizione, la mastica, la rimastica, la rimescola. Oltretutto, a distanza anche soltanto di secoli, ci sono termini, significati che cambiano completamente.

L’INTERPRETAZIONE DELLA STORIA

 Purtroppo ciò che caratterizza una civiltà è l’ignoranza. Possiamo prendere i giornali di qualunque giorno e vedrete a distanza di mesi o di anni che alcuni termini, alcune parole hanno cambiato totalmente di significato. Pensate ad una persona dell'inizio del secolo scorso, dell'inizio del novecento che legge il quotidiano di oggi; cosa può capire? Provate a pensare alla pagina di politica.

Pensate a come vengono raccontate le cose, quali sono gli elementi che vengono dati. Se non abbiamo una preparazione adatta tutti questi termini sono fraintesi, sono inspiegabili, non hanno una lettura lineare. Ognuno li interpreta diversamente e  figuriamoci se poi, di mezzo, ci sono delle parole che a distanza di tempo assumono significati in genere assolutamente rovesciati, gli uni rispetto agli altri: prima sono positivi, poi negativi, poi da negativi ritornano ad essere positivi. Ci sono un'infinita di aspetti che prendono valori diversi a seconda degli eventi che lungo la storia corrente si presentano. Quindi i significati si ribaltano continuamente e quindi se, a distanza di tempo, vengono lette delle informazioni come sempre sappiamo che esse verranno osservate alla luce dei nostri fiumi e ciascuno, in base alla propria epoca, età, cultura, alla propria formazione le leggerà e le interpreterà in modo diverso; il quasi reale corre “alla grande”. Questo è anche il motivo per il quale ci sono le religioni. Le religioni esistono perché si vorrebbero raccontare dei principi fondamentali per l'esistenza umana ma, per farli capire, dovrebbero essere parimenti interpretabili dal bambino di sei anni e dall'adulto di settanta. Deve essere una condizione equiparabile  per cui l'adulto potrà raccontare un concetto al bambino nello stesso modo nel quale l'ha capito. Quelle sono le basi della cultura che non sono quindi basate sulla specializzazione e la differenziazione ma sull’uniformità. L'uniformità è però basata sul principio di ignoranza. 

Intervento:
Questo popolo è vissuto prima della caduta dell'uomo, della sua lobotomizzazione?

Falco:
È vissuto molto lontano nel tempo.

Intervento:
Se questo popolo viene seguito in questo modo vuol dire che c'è una rispondenza, c'è un legame possibile con noi o comunque non è che si segue così a caso ma ci saranno dei motivi particolari. Nell'editoriale parli di sassi celesti, e quindi si fa riferimento a catastrofi causate da meteore; ci saranno comunque degli eventi catastrofici.

Se questo popolo supera questo genere di situazione temporale, per cui non viene azzerata tutta la modifica che c'è stata, cosa succede poi nella struttura del tempo?

Falco:
Lo sapremo quando succederà, si vede cosa capita.

Intervento:
Non si può prevedere prima? 

Falco:
Secondo le teorie non dovrebbe fare scomparire in un buco nero il nostro mondo. Anche quando si è sperimentata la bomba atomica si è fatta l’ipotesi che si potesse eventualmente generare un mini buco nero che potesse innescare un processo irreversibile; però secondo la teoria le probabilità che potesse capitare un simile fenomeno erano molto basse.

LA STRUTTURA DEL TEMPO E I TEMPI PROVA

Intervento:
Io cercavo di capire se ci sono in vece delle modifiche programmate che devono avvenire.

Falco:
Sì, ci sono.

Intervento:
Però seguendo il discorso che facevi prima invece sembra una condizione contraria: il tempo, per sostenersi, ha bisogno di certi eventi e quindi, come dicevi prima, noi magari crediamo di poter fare delle modifiche ma in realtà siamo obbligati a farlo perché altrimenti non si sostiene. Come si fa a capire se si sta da una parte o dall'altra?

Falco:
Ma è un discorso molto difficile nel senso che si può capire molto facilmente ma è molto difficile da spiegare semplicemente. La struttura del tempo ha più nature; ci sono dei tempi prova anche nel tempo che vengono segnati da una diversa direzione che hanno gli eventi quando si incontrano. Noi possiamo far cavalcare o deviare di fatto degli eventi che hanno una direzione che possa essere simile alla nostra, saturandoli quando questo è possibile e, per saturarli, bisogna riempire gli eventi, cioè occorre che questi eventi naturalmente siano sostanziati da qualche cosa. A questo punto bisogna mettere insieme una costruzione di storia umana – e in questo senso non cambia nulla per il pianeta, non cambia niente tanto meno per l'universo -; però a noi interessa la storia umana, è quello che interessa alla nostra specie e naturalmente non può che essere il nostro interesse principale facendone parte. Quindi, la sovrastruttura della storia umana sta come la costruzione di un formicaio in una foresta, formicaio che non modifica più di tanto la foresta: può tirare giù le piante può fare varie cose ma, per quanto riguarda la terra, è irrilevante. Allo stesso modo la  presenza umana o la non presenza umana è irrilevante. Anche se scompare la nostra specie il mondo continua a funzionare e, nell'arco di pochi decenni, pochi secoli, millenni, qualunque traccia della presenza umana precedente scompare con una assoluta indifferenza del pianeta. Quindi la nostra costruzione e, in alcuni casi, la nostra corruzione relativamente al pianeta può a volte tracciare segni molto più validi e solidi di quanto possono fare altre cose. Per esempio noi modifichiamo molto di più questo pianeta portando volontariamente o involontariamente delle specie viventi da un continente all'altro; poiché quelle sono attive e continuano a funzionare e a vivere e si adattano eliminando altri esseri viventi nell'ambiente nuovo nel quale si trovano, se non hanno nemici naturali, per esempio, lo colonizzano, e questo avviene sia per i vegetali che per gli animali. Tutto questo cambia considerevolmente il mondo molto più di qualunque fabbricato, di qualunque ponte, di qualunque palazzo o di qualunque altra cosa che possa essere fatta e che sono quindi condizioni irrilevanti. C’è quindi questa visione delle cose. 

IL TEMPO E GLI STRAPPI TEMPORALI

Il lavoro si fa idealmente in alcuni punti determinati del tempo. Immaginiamo il tempo come una tovaglia, una tovaglia che ha degli strappi; gli interventi sono dei tentativi di cucitura di eventi umani che possono collegare momenti precedenti con momenti successivi anche se, in vari casi, può darsi che alcune di queste cuciture saranno a loro volta ancora sottoposte a stiramenti. Magari saltano od invece tengono e non fanno allargare lo strappo, se l'esempio può sostenersi. Ecco, le cuciture di vario grado e genere avvengono in moltissimi punti e in maniera diversa. La fase della sperimentazione è finita cinque anni fa, quando si provava a vedere se, facendo una costruzione di pietre in un sentiero, questo modificava o meno gli eventi da quel punto verso il futuro.

Si parla adesso invece di costruzione e di sviluppi di situazioni umane completamente diverse. Volendo si potrebbero apportare delle trasformazioni più massicce importando in questi ambienti, ad esempio, dei semi, e sarebbero interventi che varierebbero completamente il mondo del momento. Non è detto che questo non sia avvenuto in passato; il passaggio, per quanto riguarda il grano, da sei, otto chicchi a settanta, ottanta è avvenuto in pochissimo anni, in tempi molto più brevi rispetto a quelli causati dall'ibridazione e dalla selezione naturale. Ci sono delle specie che possono arrivare in alcuni ambienti e poi in quegli ambienti scomparire completamente ed essere nuovamente reintrodotte. Mi viene in mente il caso del cavallo: il cavallo è un animale nativo dell'America, poi scompare dall’America e viene riportato un migliaio di anni dopo dagli europei che vanno in America Quindi è una specie reintrodotta in un ambiente che poi si è scoperto essere il suo ambiente naturale. Tante situazioni del genere sono avvenute molte volte, con specie che si sono poi sviluppate in  ambienti che erano veramente i loro ambienti di partenza. Per alcuni aspetti la situazione è apparentemente confusa, però, per quanto riguarda le lacerazioni nello spazio tempo umano che ci riguarda, che attualmente viene scritto relativamente alla nostra storia come esseri viventi attualmente abbiamo una mappa estremamente dettagliata. Oggi si conoscono molte delle lacerazioni dello spazio-tempo umano che riguarda la storia di noi, come esseri umani, ed abbiamo una mappa molto dettagliata. Oggi si conoscono l’80, l’85 dei punti dove possono avvenire questi strappi, e quali geografie e geometrie ideali possono avere questi strappi lungo la nostra storia. Non è escluso che questo lavoro permetterà negli anni e nei decenni successivi di mettere insieme e mantenere la realtà nel punto di esistenza che attualmente conosciamo. Oppure, la speranza è che alcuni elementi, specialmente alcuni di indagine recentissima, dopo gli arrivi della Triade, possano permettere di monitorare ed indagare delle realtà completamente nuove. C'è un'indagine accanita per collaudare alcune possibilità nuove nel tempo; c'è anche la possibilità presto di portare oggetti di diverso livello. Quindi il discorso sta diventando man mano più complesso.

Insomma ci sono tanti elementi che concorrono a fare pensare che il tempo e la storia umana possono essere molto più manipolabili e molto più fluidi. Quindi, certamente ci avviciniamo al momento nel quale potremo pensare sempre di più alla storia umana come un presente continuamente modificabile. È come se mutassero le disposizioni su un tavolo apparecchiato, anziché considerare irreversibile cosa è stato messo su un lato del tavolo rispetto a cosa è posto dall'altra parte. Quindi siamo all'interno di questa condizione, tenendo anche conto della prossima generazione di macchine che presto verranno sviluppate. 

LA NUOVA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA

Questa è la nostra seconda rivoluzione industriale aggiunta alle cinque precedenti. Vi ricorderete i passaggi: abbiamo bisogno del martello per fare l'apparecchio, con quell'apparecchio ne facciamo altri di un  livello superiore. Adesso noi siamo prossimi ad un nuovo cambiamento che, in proporzione, sarà molto simile a quello che può verificarsi tra una fabbrichetta di cinque operai ed una industria molto estesa e allargata. Gli spazi previsti per estendere ed allargare i nostri impianti sono tutti quanti giusti, non sono sottodimensionati e neanche sovradimensionati. Siamo prossimi veramente ad un altro passaggio nell'uso delle forze e delle energie che coinvolgerà in misura maggiore la nostra esistenza di tutti i giorni, dal punto di vista della salute e degli interventi possibili. Come sempre, probabilmente - è una facile previsione - le persone saranno inadatte ad assorbire il nuovo che si presenta, come succede sempre. Il problema è sempre questo; in questo momento, la velocità con la quale si studia è meno della metà dei cambiamenti e delle trasformazioni che sarebbe necessario attuare. Ciò vuol dire che il distacco rischia di farci superare qualche onda e quindi di rendere poi impraticabili i passi successivi per capire a pieno ciò che si riesce poi a realizzare. Questo sarebbe un pericolo grandissimo. Noi potremo realizzare e realizzeremo delle cose ancora più straordinarie rispetto a quelle che fino ad ora abbiamo fatto ma, se non riusciamo a riempire tutti i passaggi, per gli altri diventerà impossibile rifare gli stessi processi. È come se ci trovassimo all'età della pietra, per fare un esempio, avendo fatto le piramidi; ci sono molti passaggi in mezzo che invece devono coniugare la punta, il taglio, i materiali di mezzo tra una clava ed il lavoro raffinato. La distanza è veramente grande e quindi bisogna fare attenzione a non diventare poi, un domani, una civiltà del mito perché potrà sembrare impossibile che un piccolo gruppo umano abbia realizzato tutto questo, per il semplice fatto che chi verrà dopo non sarà in grado di cogliere i passaggi necessari per sviluppare pienamente tutta questa formula. Dovremmo quindi essere in grado di star dietro all'accelerazione, alla capacità di mettere insieme i contenuti da tutti i punti di vista, tecnologici, magici, dove questi aspetti si toccano, si coniugano continuamente. Abbiamo proprio bisogno di svolgere pienamente questo lavoro.

IL PRIMO POPOLO

Intervento:
In molti miti ed anche in molti testi magici a nostra disposizione, a diversi livelli - troviamo questo  nel poema di Anansal, in testi di epoca preegizia, nel libro dalle Tre Risposte - tu parli di “un primo popolo”. Si sta parlando dell'ipotesi che da questo popolo nascano condizioni come Atlantide o civiltà dalle quali deriviamo?

Falco:
Non lo so. Sembra strana la risposta ma la spiegazione è anche abbastanza semplice: il punto geografico nel quale nasceranno o si svilupperanno principalmente i popoli chiave o “il primo popolo” non è nell'area geografica nel quale si sta facendo questo intervento di cui sopra abbiamo parlato. Cosa significa? Significa che questa sarà una condizione diversa oppure, ad un certo punto, trasmigreranno e si sposteranno coloro i quali potranno far questo solo perché avranno avuto la tecnologia, la preparazione e le nascite sufficienti, partendo da questa condizione. A sua volta questo diventerà il popolo degli antenati, un popolo mitico, un popolo senza un avvio storico ma quasi tutti i grandi momenti storici, dove si ha avuto a che fare con il tempo, non hanno una storia rintracciabile nella continuità ma ci sono sempre degli anelli mancanti. Ci sono dei punti nel quale di colpo affiora e nasce una condizione prima impossibile, inesistente, come la nascita di una specie. Di colpo avviene la possibile nascita, il possibile sviluppo di alcune caratteristiche che sostituiscono in maniera velocissima quelle precedenti e nasce allora una specie completamente diversa. È come se, per esempio, si generassero esseri diversi dalle nostre nascite, anche fisicamente diversi. Questo è ciò che capita. Nell'arco di poche generazioni i cambiamenti diventano non rintracciabili rispetto a quello che potremo misurare rispetto al prima ed al dopo. Nella storia umana ci sono parecchi punti del genere e molti di questi si avviano immediatamente dopo dei grandi tagli, delle grandi rotture dello spazio/tempo. Può darsi che quelli siano i primi tentativi di ricucitura per evitare che lo strappo si allarghi oppure, in altri casi, invece sono quelli che hanno originato gli strappi. Ecco perché il discorso è complicato. Non c'è una consequenzialità, una causa effetto che costantemente si sussegue. È come se si formasse la strada dove si mettono i piedi; nel passo successivo ciò che esisteva prima è diventato un’altra cosa, dopo due passi le realtà sono ancora diverse. Si tratta di un navigare con le proprie regole, con le proprie leggi, come la scoperta dell'uso del vento nella navigazione. Questa scoperta dà regole completamente diverse nel modo di muoversi in mare rispetto a quello che puoi fare lungo un fiume.

I passaggi di ragionamenti sono straordinari, eccezionali perché da una cosa ne nasce una completamente diversa. Sembra non avere radici nelle condizioni precedenti perché nasce in un contesto diverso, e quindi occorre modificare e reinterpretare i miti che sono alle nostre spalle; tutta la storia viene reinterpretata e questo è l'unico modo per far questo. Figuratevi quello che succede nell’interpretazione storica a distanza di decenni e di secoli. Le prospettive storiche assumo dei valori prima impensati; però tutti siamo figli della nostra storia. Se non ci fossero stati coloro i quali, con molti per disagi, si sono recati a scoprire e riscoprire il nuovo mondo e l'America non sarebbe successo ciò che è poi avvenuto. Gli scontenti,  come in tutta la storia umana, sono andati via. Da Sparta, Atene e da altre città ne nascevano altre; per chi si allontanava non andavano bene le leggi che reggevano i luoghi di partenza. È la normale rivoluzione che tutti quanti affrontiamo quando i nostri ormoni fanno il loro lavoro; prima siamo dei bambini, poi diventiamo degli adolescenti, poi, se tutto va bene, diventiamo degli adulti. Noi dobbiamo navigare continuamente in mezzo a venti diversi, a venti che non conosciamo; c'è un oceano di fronte a noi con dei cambiamenti improvvisi nel clima, nelle correnti, nei venti che diventa difficilmente imprevedibile. È proprio una scoperta in un ambiente imprevisto.

Intervento:
La prima volta che ho sentito parlare di questo popolo è stato relativamente al discorso dell'autosufficienza. Tu avevi detto che noi avremmo coltivato in altre parti del tempo. Mi chiedo relativamente a questo nuovo popolo se questo è il posto dove noi faremo questo lavoro e quindi andremo a coltivare in questa zona?

Falco:
Non ci sono ancora le pianure che ci servono, bisogna ancora far prima un’opera di bonifica. 

Intervento:
Ma sarà un riflesso oppure sarà il posto dove effettivamente si potrà avere una simile prospettiva? 

Falco:
È una possibilità. Se succedessero delle cose negative su questo pianeta noi saremmo in grado, in questo momento del tempo, di spostarci ed andare in un altro posto con quelli che saranno in grado di affrontare questo passaggio, ed allora, a questo punto potrebbe nascere uno dei miti del trasferimento. Come per molte civiltà del passato esistono dei popoli che poi di colpo spariscono, come nel caso della nave con le tazzine ancora fumanti, ma non c'è più nessuno a bordo.

Intervento:
Nell'editoriale c’è scritto che questa apparizione è una apparizione oracolare. Quello che sta succedendo, in questo caso, è una manifestazione divina oppure ci sono delle divinità che si sono manifestate in questo popolo e quindi ci sono semi di divinità sotto controllo che stanno crescendo dentro queste popolazioni?

Falco:
Ci sono dei semi che nascono dalle spiegazioni, dal mito, dalla necessità; però c'è questo miracolo dell'apparizione che ha un suo ritmo costante, molto coreografico e che costantemente si ripresenta per mandare avanti questa condizione, anche per dare credibilità alle informazioni che vengono man mano date.  

Intervento:
Per quanto riguarda l’editoriale nei comandamenti si dice :"isolati nella malattia verrà l'aiuto" 

Falco:
Dovete considerare il contesto. In quel momento “non avere troppi figli” ha molti significati. Un momento storico del genere è molto simile alla civiltà contadina dove sono necessari tanti figli per sostenere gli anziani. In questo caso i figli sono una condizione naturale perché ne sopravvivono così pochi che bisogna metterne al mondo tanti, nella speranza che qualcuno rimanga vivo. Questo è il ragionamento, ma se di colpo ci sono delle norme per cui tu riesci ad avere più cibo, e se le malattie sono minori perché usi l'acqua con l'idea religiosa del purificare, la mortalità allora diminuisce per cui ti trovi con troppi figli rispetto alla normale sopravvivenza che altrimenti si potrebbe avere, che mediamente è uno su cinque. Capisci che di colpo è una condizione insostenibile ed ecco allora che una norma del genere può funzionare.

"Isolati nella malattia, verrà l'aiuto" significa che quando uno non lo vedi significa che probabilmente è ammalato; se invece è ammalato in mezzo agli altri un'epidemia è assolutamente certa. Un conto è un piccolo gruppo di una decina di individui, un conto quando si trovano insieme centinaia di individui: quelle diventano delle pandemie, non si salva nessuno, non ci sono degli antibiotici. La malattia ti colpisce immediatamente

Se è organizzato l'aiuto arriva ma se anche fosse un aiuto basato sull'idea che gli dei ti aiutano o gli antenati vengono in soccorso, perlomeno ti isoli, ed è il male minore. Tutto è basato su questi ragionamenti.

Sono norme molto semplici per evitare che un agglomerato umano divenga una condizione esplosiva insostenibile. Il rubare, in questi casi, è una condizione normalissima, lo scambiare o addirittura l’idea per cui “io faccio qualcosa per te perché hai più cose e quindi tu mi dai delle cose” è un’idea molto innovativa.

Considerato il contesto sono formule che stanno come la relatività di Einstein rispetto alla fisica precedente perché le regole che ognuno altrimenti continuerebbe ad applicare in un contesto diverso produrrebbero questi effetti. Quindi, se vuoi ottenere dei vantaggi dall’estensione nell’abitare, quindi la creazione di specializzazioni, devi prevenire delle cose che altrimenti ti fanno perdere millecinquecento, duemila anni. Le scoprono poi molte generazioni dopo ammesso che ancora ci siano queste cose.

Intervento:

All’interno del testo parli delle apparizioni che stanno diradandosi: “è un appuntamento forte ed atteso del mio arrivo e dei selezionatissimi collaboratori”.

A questo proposito volevo chiederti se potevi darci qualche elemento in più.

Falco:

Si tratta di persone che, quando è necessario, vengono adeguatamente preparate in base alle tecniche che devono usare. Vanno in questi luoghi e si trovano con qualche incisione corporea che non sapevano di avere prima, mai però tatuati perché non si possono mandare persone tatuate in queste epoche. Le persone, che collaborano fanno la loro parte, portano ciò che è necessario e nel tempo si diradano man mano gli appuntamenti. L’idea è quella di far diventare annuali questi appuntamenti: una volta all’anno per la durata al massimo di due o tre ore, mentre i monitoraggi avvengono molto più spesso. Si fanno gli arrivi, si portano le cose che servono di più in quel momento; se serve l’arcolaio si va a vedere cosa può servire, dal punto di vista ingegneristico, per fare quell’oggetto e poi si portano gli oggetti. Se leggete la parte finale dell’articolo: “diventa bravo in qualcosa ripetendo e provando a migliorarlo”. Si tratta di un principio di una modernità assoluta che, applicata in questo contesto, previene delle ripetizioni di tecnologie intese come elementi soltanto religiosi, cioè ripetitivi. È una misura molto moderna. Oggi nella civiltà corrente non siamo capaci di far questo; oggi le persone diventano macchine, devono solo fare determinate azioni. In questo caso si cerca di stimolare la capacità creativa, l’invenzione e l’individualità, esaltandola in qualche maniera. C’è già quindi l’idea della concorrenza, del paragone, dell’essere bravi perché fai una cosa meglio degli altri perché, se riesci a fare una freccia meglio di un altro, tutti vengono a prendere le frecce da te; ti portano delle cose, tu non hai bisogno di andare a caccia per procurarti del cibo. È sufficiente che tu faccia delle frecce, gli altri ti portano il cibo; è il ragionamento è quello della specializzazione.

Intervento:

Molte cose che qui, in seme, per certi versi sembrano riflettere la nostra costituzione.

Falco:

Il contesto è diverso per alcuni aspetti ma simile per altri. Noi viviamo in un ambiente per il quale dobbiamo tenere molto ben d’occhio ciò che succede nel mondo – dalle leggi agli avvenimenti -. Noi siamo legati ad una civiltà globale: questa è la nostra foresta. Gli imprevisti sono quelli che succedono nel resto del mondo, che comunque ci condizionano e che noi vorremmo idealmente anche condizionare. A nostra volta vorremo avere la possibilità di suggerire modi di vivere diversi rispetto alla pedissequa ripetizione di comportamenti umani perché tutti sono soltanto dei timbri anziché individui. La meccanizzazione dell’umanità deve essere modificata nella sua concezione; c’è ancora una mentalità dell’operaio macchine, ed anche l’impiegato è diventato macchina o il controllare di macchina. Ci sono metodi, nella motivazione del lavoro, che sono basati su falsi miti, come poteva essere in Giappone l’idea di qualche decennio fa dei canti prima di entrare in fabbrica, la fabbrica come elemento base attorno alla quale ruotava  tutta quanta l’esistenza del lavoratore. Questo poteva funzionare per avere delle macchine quando non c’erano ancora le macchine per fare le macchine, ora c’è bisogno di altro, c’è bisogno di persone. Chi ha il controllo pensa ancora con la mentalità delle macchine. In genere i dirigenti sono incapaci di trasformare un luogo di lavoro e gli operai, dall’altra parte, temono semplicemente di perdere il loro posto di lavoro: quindi non c’è la comunicazione. Io non ho un posto di lavoro, ma devo avere un posto di lavoro indipendentemente dal fatto che serva a qualcosa; non può funzionare in questo modo. Quindi i cattivi sono sempre i padroni ma, dall’altra parte, questi non capiscono che c’è bisogno di trasformare, di riqualificare, di cambiare necessità di lavoro: ho imparato a fare i cappellini e voglio fare i cappellini per i prossimi vent’anni fino a che non vado in pensione anche se nessuno vende più i capellini.

Il politico dovrebbe fare questo lavoro, dovrebbe essere capace di mediare ma in genere il politico è un cancro che lavoro per sé, per attirare e nutrire, falsificando molti dati rispetto alle cose che gli servono e non sa mediare. Il suo lavoro dovrebbe essere quello di conciliare e mediare, spiegare le necessità, fare da portavoce, da interprete verso necessità differenti; dovrebbe essere un comunicatore. Purtroppo non succede questo, è una condizione molto diversa. Ecco, viviamo in un mondo di questo tipo; bisognerebbe riuscire a modificarlo e, per modificarlo, dobbiamo dimostrare di essere noi stessi capaci di cambiare senza dover dire agli altri cosa devono fare. Bisogna far vedere cosa facciamo noi e se lo facciamo bene e cosa facciamo. Tutto questo ha successo se siamo capaci di organizzarci adeguatamente.

Intervento:

Nell’ultima frase dell’editoriale si dice: “nelle loro mani sarà posta la razza umana e la storia futura”. Nel caso in cui, in questo spazio-tempo, saremmo coloro i quali sono in grado di trasferirci in un posto anche più favorevole del tempo e dello spazio potremmo noi essere i semi della civilizzazione che può andarsi ad impiantare in quel terreno di cultura?

Falco:

Speriamo di no perché vorrebbe dire che non ci sono scappatoie verso il futuro. In questo testo possiamo trovare molti significati: queste persone possono essere gli antenati dell’umanità o dell’idea di civilizzazioni che l’umanità ha incontrato nella propria storia. Più avanti, nelle prossimo puntate, scopriremo tutto questo.

Sintesi della Lezione

IL VIAGGIO NEL FUTURO

Questo è un discorso abbastanza complesso che è relativo al viaggio temporale che regolarmente viene effettuato. Almeno una volta alla settimana ci sono delle spedizioni costanti in buona parte verso dei punti chiave definiti oramai da anni. Si è trattato, in questo caso, di seguire un macilento, piccolo ed affamato gruppettino di persone che però si sono rivelate essere adatte per sviluppare un programma  in un luogo adeguato. Sono persone di una epoca molto distante dalla nostra e che hanno quindi imparato a svolgere molte attività.

Conclusione: con la creazione di spazi, di punti di interesse diversi un poco alla volta si sta creando  forse  la futura idea di una nazione, di un territorio definito e difeso adeguatamente con compiti e ruoli assegnati proprio per la divisione del lavoro che in questo caso nasce, come necessità imprescindibile, considerando il tipo di ambiente. 

Cosa potrà succedere? La storia che conosciamo o che crediamo di conoscere è molto diversa nei fatti. Possiamo allora arrivare ai due estremi. I due estremi potrebbero essere:  uno, la possibilità di mantenere questo lavoro presso queste persone può rinsaldare eventuali rotture nel tempo spazio che, in altri momenti, abbiamo riscontrato e valutato proprio perché cambiano gli eventi umani in quel particolare contesto. Ciò potrebbe portare teoricamente dei benefici in altri punti dello spazio/tempo molto diversi.

Questo avvio di villaggio potrebbe essere in realtà l'inizio di una delle civiltà che gia conosciamo. Il fatto che possa esistere può essere determinante per la possibilità che noi si possa oggi esistere in un momento della storia.

Forse poi, da questa condizione nasceranno nei secoli e millenni successivi miti come quelli di Lucifero, come quelli di Prometeo, come quelli basati su figure mitiche che hanno portato il fuoco, che hanno portato un'idea di civiltà: pensate alla creazione della scrittura, a tutti quegli aspetti che nel mito successivo si narrano come eventi straordinari. A questo punto la continuità dalla storia nello spazio tempo rischierebbe di perdere alcuni aspetti e di acquistarne altri.

VIAGGI NEL TEMPO E PARADOSSI

Facciamo un'ipotesi: se tutto questo non fosse avvenuto vorrebbe dire che la nostra sarebbe stata un’azione obbligata perché, se noi siamo qui, significa che le cose sono avvenute ma se noi non l'avessimo fatto qualche cosa avrebbe dovuto costringere comunque l'evento, in base a quel solito meccanismo che non è esattamente un paradosso. La soluzione del paradosso a questo punto consiste nell'avere uno spazio/tempo affiancato che può sostituire quello precedente e, per alcuni aspetti, aggiungersi e sommarsi alla condizione preesistente: è un discorso molto più complicato, molto più complesso. Questo può essere ciò che porterà, fra qualche secolo, alla creazione di civiltà simili a quelle di Atlantide o di Santorini mediterranea a sua volta annientate dai vulcani. Ma gli Oracoli servono anche per raccontare quello che potrebbe avvenire; per propria natura un Oracolo stupisce ed affascina coloro i quali, attraverso questa stessa premonizione, cambiano il loro modo di vivere; si  prevede delle cose che capitano ed allora si cambia il modo di vedere.

Possiamo anche valutarne gli scopi che possono essere quelli di tentare di rinsaldare i punti indeboliti di questo tessuto della realtà - e questa è una toppa che può funzionare.

IL MITO

Un popolo, per formarsi, ha un assoluto bisogno di miti, ha bisogno di un elemento creatore e fondatore, ha bisogno di un’interpretazione che non sia semplicemente letteraria ma che sia sufficientemente intensa e che sia sottoposta a cambiamenti, a variazioni nel racconto perché possa essere tramandata con il racconto familiare, con il racconto tribale, con la rappresentazione, con la danza, e molto più avanti con il teatro.

L’INTERPRETAZIONE DELLA STORIA

Quindi i significati si ribaltano continuamente e quindi se, a distanza di tempo, vengono lette delle informazioni come sempre sappiamo che esse verranno osservate  alla luce dei nostri fiumi e ciascuno, in base alla propria epoca, età, cultura, alla propria formazione le leggerà e le interpreterà in modo diverso; il quasi reale corre “alla grande”. Questo è anche il motivo per il quale ci sono le religioni. Le religioni esistono perché si vorrebbero raccontare dei principi fondamentali per l'esistenza umana ma, per farli capire, dovrebbero essere parimenti interpretabili dal bambino di sei anni e dall'adulto di settanta. Deve essere una condizione equiparabile  per cui l'adulto potrà raccontare un concetto al bambino nello stesso modo nel quale l'ha capito. Quelle sono le basi della cultura che non sono quindi basate sulla specializzazione e la differenziazione ma sull’uniformità. L'uniformità è però basata sul principio di ignoranza.

LA STRUTTURA DEL TEMPO E I TEMPI PROVA

La struttura del tempo ha più nature; ci sono dei tempi prova anche nel tempo che vengono segnati da una diversa direzione che hanno gli eventi quando si incontrano. Noi possiamo far cavalcare o deviare di fatto degli eventi che hanno una direzione che possa essere simile alla nostra, saturandoli quando questo è possibile e, per saturarli, bisogna riempire gli eventi, cioè occorre che questi eventi naturalmente siano sostanziati da qualche cosa. A questo punto bisogna mettere insieme una costruzione di storia umana.

Quindi, la sovrastruttura della storia umana sta come la costruzione di un formicaio in una foresta, formicaio che non modifica più di tanto la foresta: può tirare giù le piante può fare varie cose ma, per quanto riguarda la terra, è irrilevante. Allo stesso modo la presenza umana o la non presenza umana è irrilevante.

IL TEMPO E GLI STRAPPI TEMPORALI

Immaginiamo il tempo come una tovaglia, una tovaglia che ha degli strappi; gli interventi sono dei tentativi di cucitura di eventi umani che possono collegare momenti precedenti con momenti successivi anche se, in vari casi, può darsi che alcune di queste cuciture saranno a loro volta ancora sottoposte a stiramenti. Magari saltano od invece tengono e non fanno allargare lo strappo, se l'esempio può sostenersi. Ecco, le cuciture di vario grado e genere avvengono in moltissimi punti e in maniera diversa.

Oggi si conoscono l’80, l’85 dei punti dove possono avvenire questi strappi, e quali geografie e geometrie ideali possono avere questi strappi lungo la nostra storia. Non è escluso che questo lavoro permetterà negli anni e nei decenni successivi di mettere insieme e mantenere la realtà nel punto di esistenza che attualmente conosciamo.

Insomma ci sono tanti elementi che concorrono a fare pensare che il tempo e la storia umana possono essere molto più manipolabili e molto più fluidi. Quindi, certamente ci avviciniamo al momento nel quale potremo pensare sempre di più alla storia umana come un presente continuamente modificabile.

Quindi siamo all'interno di questa condizione, tenendo anche conto della prossima generazione di macchine che presto verranno sviluppate. 

LA NUOVA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA

Questa è la nostra seconda rivoluzione industriale aggiunta alle cinque precedenti.

Siamo prossimi veramente ad un altro passaggio nell'uso delle forze e delle energie che coinvolgerà in misura maggiore la nostra esistenza di tutti i giorni, dal punto di vista della salute e degli interventi possibili. Come sempre, probabilmente - è una facile previsione - le persone saranno inadatte ad assorbire il nuovo che si presenta.

Noi potremo realizzare e realizzeremo delle cose ancora più straordinarie rispetto a quelle che fino ad ora abbiamo fatto ma, se non riusciamo a riempire tutti i passaggi, per gli altri diventerà impossibile rifare gli stessi processi.

La distanza è veramente grande e quindi bisogna fare attenzione a non diventare poi, un domani, una civiltà del mito perché potrà sembrare impossibile che un piccolo gruppo umano abbia realizzato tutto questo.
IL PRIMO POPOLO

Il punto geografico nel quale nasceranno o si svilupperanno principalmente i popoli chiave o “il primo popolo” non è nell'area geografica nel quale si sta facendo questo intervento di cui sopra abbiamo parlato. Cosa significa? Significa che questa sarà una condizione diversa oppure, ad un certo punto, trasmigreranno e si sposteranno coloro i quali potranno far questo  solo perché avranno avuto la tecnologia, la preparazione e le nascite sufficienti, partendo da questa condizione. A sua volta questo diventerà il popolo degli antenati, un popolo mitico.

Nell'arco di poche generazioni i cambiamenti diventano non rintracciabili rispetto a quello che potremo misurare rispetto al prima ed al dopo. Nella storia umana ci sono parecchi punti del genere e molti di questi si avviano immediatamente dopo dei grandi tagli, delle grandi rotture dello spazio/tempo. Può darsi che quelli siano i primi tentativi di ricucitura per evitare che lo strappo si allarghi oppure, in altri casi, invece sono quelli che hanno originato gli strappi. Ecco perché il discorso è complicato. Non c'è una consequenzialità, una causa effetto che costantemente si sussegue.

I passaggi di ragionamenti sono straordinari, eccezionali perché da una cosa ne nasce una completamente diversa. Sembra non avere radici nelle condizioni precedenti perché nasce in un contesto diverso, e quindi occorre modificare e reinterpretare i miti che sono alle nostre spalle; tutta la storia viene reinterpretata e questo è l'unico modo per far questo.

Se leggete la parte finale dell’articolo: “diventa bravo in qualcosa ripetendo e provando a migliorarlo”. Si tratta di un principio di una modernità assoluta che, applicata in questo contesto, previene delle ripetizioni di tecnologie intese come elementi soltanto religiosi, cioè ripetitivi. È una misura molto moderna. Oggi nella civiltà corrente non siamo capaci di far questo; oggi le persone diventano macchine, devono solo fare determinate azioni.
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